
Lavori di tesi MAS in Tax Law 
Art. 26 cpv. 5 Modello OCSE nelle convenzioni elvetiche 
“riviste” o “nuove” per evitare le doppie imposizioni: 
possibilità di ottenimento di informazioni contenute 
nella documentazione anti-riciclaggio

Lo scambio di informazioni in materia 
fiscale ha assunto un ruolo sempre più 
determinante nella lotta ai cosiddetti “pa-
radisi fiscali”. Esso è divenuto il tema più 
scottante delle agende politiche dei go-
verni degli Stati industrializzati e l’obiettivo 
principale delle iniziative lanciate dalle or-
ganizzazioni internazionali. In seguito alla 
crisi economica del 2008 e ai noti scan-
dali finanziari recenti che hanno coinvolto 
giurisdizioni da sempre restie a scambiare 
informazioni, la comunità internazionale 
degli Stati si è determinata come non mai 
a dichiarare guerra alle giurisdizioni non 
cooperative e a diffondere il cosiddetto 
“standard” internazionale in materia di 
trasparenza e di scambio di informazioni.  
A tal riguardo basti pensare alle notizie 
di questi giorni in merito all’applicazio-
ne della normativa americana FATCA e 
alla nuova prassi del Granducato del Lus-
semburgo. Fra le giurisdizioni considera-
te essere non cooperative la Svizzera era 
sicuramente nota per la sua posizione 
restrittiva. Tuttavia nel marzo 2009 il 
Consiglio federale ha voluto modificare 

l’atteggiamento svizzero significando 
una sostanziale apertura alla trasmissio-
ne delle informazioni anche in materia 
tributaria, decidendo di conformarsi agli 
standard sullo scambio di informazioni 
del Modello OCSE. In particolare la Sviz-
zera ha deciso di adottare l’art. 26 del 
commentario rivedendo alcune conven-
zioni per evitare le doppie imposizioni 
(CDI). Oltre alla revisione delle CDI per 
garantire la messa in esecuzione interna 
delle pattuizioni convenzionali, è entra-
ta in vigore nel febbraio 2013 la Legge 
federale sull’assistenza amministrativa 
internazionale in materia fiscale (LAAF) 
che disciplina le condizioni per la conces-
sione dell’assistenza amministrativa e la 
relativa esecuzione. Se allo stato attuale 
è difficile valutare quali saranno le impli-
cazioni empiriche di questa nuova politi-
ca fiscale che già ora mostra i primi segni 
di incertezza e criticità fra gli operatori 
del settore, l’analisi svolta nell’ambito di 
un lavoro di tesi del Master of Advanced 
Studies in Tax Law ha voluto rilevare un 
aspetto che non è spesso considerato 

dalla carta stampata. Difatti, se da un 
lato i media rilevano quotidianamente 
le conseguenze, perlopiù negative, per 
il settore bancario con l’introduzione 
dell’assistenza internazionale in materia 
fiscale (non da ultimo le novità di inter-
pretazione dell’art. 26 secondo il com-
mentario OCSE), pochi rilevano che le 
stesse normative possono essere appli-
cate anche per reperire informazioni non 
esclusivamente bancarie in possesso di 
intermediari finanziari elvetici, come ad 
esempio la documentazione anti-rici-
claggio. Documentazione, quella anti-ri-
ciclaggio, che ai sensi della legge anti-ri-
ciclaggio (LRD), servirebbe solo ai fini di 
un’indagine dell’Autorità penale e che 
quindi non è in principio disponibile alle 
autorità fiscali elvetiche. Tuttavia l’art. 26 
delle nuove o riviste CDI potrebbe aprire 
le porte alle autorità fiscali estere anche 
a quelle informazioni che in patria si ri-
tengono essere riservate.

Lo scambio di informazioni in materia fiscale ha assunto un ruolo 
sempre più determinante nella lotta ai cosiddetti “paradisi fiscali”. 
Nel marzo 2009 il Consiglio federale ha voluto modificare l’atteg-
giamento svizzero, aprendosi alla trasmissione delle informazioni 
anche in materia tributaria. L’analisi svolta nell’ambito del MAS in 
Tax Law ha voluto rilevare un aspetto che non è spesso considera-
to dalla carta stampata, ossia che le nuove normative possono es-
sere applicate anche per reperire informazioni non esclusivamen-
te bancarie, come ad esempio la documentazione anti-riciclaggio.
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